
ANNO 46. NUMERO 74. www.bresciaoggi.it DOMENICA 15 MARZO 2020 ¤ 1,20

•> GATTA PAG18

SceriffidiNottingham
traImueCoronavirus

DESENZANO

Gliscavisfregiano
SanMartino:
adessoindaga
anchelaprocura

C’era Robin Hood, che ru-
bava ai ricchi per donare
ai poveri in tempi, specifi-
chiamo, in cui i poveri era-
no veramente poveri e un
tozzo di pane era la vita.
Ma nella stessa narrazio-
ne c’erano anche l’avido
principe Giovanni e l’im-
placabile sceriffo di Not-
tingham, che spremevano
di tasse un popolo strema-

to dalla fame e dall’incer-
tezza del domani. Un po’
la nostra storia di questi
giorni: mentre le attività
chiudono, la gente non la-
vora e il domani preoccu-
pa (ma domani non nel
senso di un vago e distan-
te avvenire: domani nel
senso di domani) ci sono
sindaci Robin Hood che
riuniscono i Consigli co-

munali (a porte chiuse o
in videoconferenza causa
Covid19) per disporre mi-
sure di sostegno alle fami-
glie al tessuto economico, e
altri che invece si riunisco-
no decidere (proprio ades-
so) di aumentare l’Imu.
Castrezzato lo ha fatto,
Carpenedolo lo farà proba-
bilmente domani. Nottin-
gham non pervenuta.
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Miglior calciatore

Giocatore

Squadra

 Oro     Argento     Bronzo

Miglior calciatrice

Giocatore

Squadra

Per votare scegliere nella lista dei candidati e delle candidate

ai quattro premi. Il voto è valido solo con entrambe le preferenze.

Non sono ammesse fotocopie.

Il tagliando può essere recapitato per posta o a mano a:
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CORONAVIRUS. L’allarme dell’assessore Gallera per le Terapie Intensive piene mentre l’epidemia non dà ancora segni di frenata

«Ognigiornoèsemprepiùdifficile»
Mafunzionanolesinergie tragliospedali: ilCivilealleggeritodi45ricoveri.ProgettoallaFiera«congelato»
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ilrepartodonato
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LA SPERIMENTAZIONE
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anti-artrite:anche
Mattinzoliadesso
stamigliorando
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IDECESSI

Contagiosenza
sosta:oltre
duemilapositivi
e224morti

di PIERGIORGIO CHIARINI

Queglisguardi
cheinterrogano

L
a foto di lei stremata che con guanti e
mascherina riposa con la testa su un
lenzuolo poggiato su una scrivania dopo
un lunghissimo turno in prima linea a
combattere il coronavirus è diventata

un’immagine simbolo di questi giorni difficili.
L’infermiera dell’ospedale di Cremona due sere fa
raggiunta in diretta dal Tg1 con la ritrosia di chi
non è mai andato davanti a una telecamera, ha
raccontato che quella notte era stata una corsa
continua per aiutare tutti, tra molti pazienti gravi:
«Abbiamo incontrato sguardi angosciati, che
chiedevano aiuto. Quegli occhi - ha aggiunto -
fanno riflettere molto, fanno riflettere sul senso
della vita, sono sguardi che non si dimenticano».
È la stessa esperienza di un primario di uno dei
nostri ospedali: «La sensazione più drammatica è
vedere i pazienti morire da soli, ascoltarli mentre
t'implorano di salutare figli e nipotini». Va letto in
questo modo anche l’appello del vescovo a medici
e infermieri credenti perché diano un piccolo
conforto cristiano a chi è in fin di vita e non può
essere assistito dai suoi cari. Forse nella nostra
presunzione per troppo tempo ci eravamo illusi di
spiegare e gestire tutto facendo leva sulle nostre
sicurezze autocostruite. Dopo aver rimosso in
tutti i modi la questione della morte, un virus
infinitamente piccolo l’ha riportata di colpo in
primo piano. Siamo stati costretti «a fare i conti
con un problema irrisolvibile. Non è una guerra,
perché in battaglia sai che volto ha il tuo nemico e
puoi cercare di difenderti: qui non sai neanche da
dove possa sbucare, è un fronte incontrollabile, è
un nemico che non vedi», ha dichiarato Roberto
Rech, direttore dell’emergenza dell’ospedale
Sacco. In questi giorni spunta ovunque il
messaggio «andrà tutto bene». In realtà non sta
andando molto bene, anzi. Ma proprio in queste
circostanze più forte riaffiora la domanda sul
nostro destino. È una sfida drammatica per ciò
che ci chiede e di fronte alla quale non basta un
ottimismo di circostanza. Da qui si può ripartire.
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